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NORME GENERALI 
 
ART. 1 - OGGETTO 
 
1. Il presente regolamento, ha per oggetto il complesso delle norme dirette alla generalità 

dei cittadini ai concessionari o aventi titolo delle sepolture ed agli operatori, intese a 
disciplinare le norme di comportamento all’interno del cimitero, la sua custodia la 
vigilanza, la costruzione di sepolcri e in genere su tutte le diverse attività connesse al 
decoro del Cimitero comunale di Mede. 
 

2. Per avente titolo si intende il concessionario o in caso di mancanza o irreperibilità dello 
stesso gli eventuali eredi se conosciuti o in alternativa i richiedenti le sepolture.  

 
ART. 2 - ATTI ESPOSTI AL PUBBLICO 
 
1. Sono esposti al pubblico all’ingresso del cimitero: 

 

- copia del presente Regolamento  

- gli orari di apertura e chiusura del cimitero stabiliti dal Sindaco   

- eventuali disposizioni speciali 

- gli elenchi delle sepolture soggette ad esumazione od estumulazione  

- le comunicazioni riguardanti le sepolture per le quali non è stato possibile reperire 
gli aventi diritto 

 
 
ART. 3 - COMUNICAZIONI 
 
1. Tutte le comunicazioni afferenti le sepolture verranno trasmesse al  concessionario o 

suo avente titolo come definito dall' art. 1, punto 2.  
 

2. Nel caso di più soggetti interessati le comunicazioni verranno trasmesse ad uno solo 
degli stessi che dovrà provvedere ad informare tutti gli altri eventuali soggetti titolari, 
lasciando indenne il Comune per le eventuali controversie che insorgessero sull’uso 
delle sepolture andranno risolte in sede giurisdizionale lasciando in ogni caso estraneo 
il Comune all’azione che ne consegue.  
 

3. Nel caso di irreperibilità del concessionario a avente titolo le comunicazioni riguardanti 
le sepolture verranno eseguite mediante  affissione all' Albo Pretorio del Comune ed 
all'ingresso del Cimitero. Tale modalità costituisce modalità di formale notifica agli 
interessati nonché comunicazione di avvio del procedimento  ai sensi degli artt. 7 e 
segg. della Legge 241/90 e s.m. ed i. 
 

4. I cittadini interessati devono attivarsi con solerzia per acquisire le informazioni 
anzidette. E’ fatto anche loro obbligo di segnalare per iscritto ogni eventuale intercorsa 
variazione di indirizzo, al fine di fornire all’Amministrazione i dati aggiornati per l’invio 
di notizie, segnalazioni o comunicazioni formali. In tali segnalazioni dovranno essere 
espressamente indicati i dati del defunto a cui ci si riferisce. L’omessa comunicazione 
di variazione esime l’Amministrazione da qualsiasi responsabilità in merito alla non 
ricezione della corrispondenza da parte del destinatario. 

 
 



ART. 4 – PRESUNZIONE DI LEGITTIMAZIONE 
 
I concessionari o aventi titolo come definito dall' art. 1, che provvederanno ad eseguire 
ovvero a far eseguire lavori o altre operazioni presso le sepolture s’intende agiscano a 
nome e per conto di tutti gli altri eventuali soggetti titolari e col loro preventivo consenso 
lasciando indenne il Comune da qualsiasi responsabilità in merito. Le eventuali 
controversie che insorgessero sull’uso delle sepolture vanno risolte in sede giurisdizionale 
lasciando in ogni caso estraneo il Comune all’azione che ne consegue.  
 
 

CAPO PRIMO 
DECORO DEL CIMITERO 

 
 
Art. 5 - REGOLE COMPORTAMENTALI 
 
1. All’interno del cimitero è vietato ogni atto o comportamento irriverente, indecoroso, 
comunque incompatibile con il luogo o che possa arrecare disturbo ai visitatori. 
In particolare e a titolo esemplificativo è vietato: 
 

 consumare cibi o bevande; 

 gettare fiori o rifiuti fuori dagli appositi contenitori; 

 rimuovere o sottrarre dalle tombe altrui fiori, arbusti, piantine, fiori, , ornamenti, 
lapidi ricordi, ecc.; 

 calpestare o danneggiare il verde, le tombe, i monumenti o gli spazi comuni; 

 sedersi sulle tombe e camminare al di fuori degli appositi passaggi; 

 l’accattonaggio; 

 infastidire il pubblico; 

 fotografare o filmare cortei, funerali, operazioni cimiteriali senza preventiva 
autorizzazione. 

 danneggiare e/o profanare i sepolcri e il loro corredo.  

 eseguire lavori, iscrizioni sulle tombe senza autorizzazione;  

 sottrarre dalle tombe altrui fiori, piantine, ornamenti, lapidi;  

 depositare qualsiasi oggetto presso l'atrio di ingresso del Cimitero; 
 
2. Ad esclusione delle cerimonie funebri eventuali altre manifestazioni, dimostrazioni, 
cerimonie o riunioni devono essere preventivamente autorizzate con provvedimento della 
Giunta Comunale. 
 
3. I soggetti che a qualsiasi titolo operano all'interno del cimitero comunale sono tenuti al 
rispetto delle norme di sicurezza per l'attività specifica e il mancato rispetto di quanto 
previsto dalla normativa o dalle prescrizioni impartite potrà essere oggetto della revoca 
dell'autorizzazione ad operare all'interno dei cimiteri. 
 
4. Chiunque non rispetti le norme suddette, e comunque tenga all’interno del cimitero un 
comportamento scorretto o comunque offensivo verso il culto dei morti, sarà diffidato ad 
uscire immediatamente dal personale addetto alla custodia e, se del caso segnalato agli 
agenti della forza pubblica. 
 
 
 



Art. 6 - DISCIPLINA DELL’INGRESSO NEL CIMITERO  
 

1. Il cimitero è aperto al pubblico secondo l’orario fissato con provvedimento del Sindaco 
ed affisso all’ingresso del cimitero  
 

2. La visita al cimitero fuori orario o l’apertura in caso di funerali è subordinata a specifica 
autorizzazione.  
 

3. Per motivi di sicurezza o igiene con provvedimento dell' Amministrazione Comunale 
potrà essere disposta la  chiusura temporanea del cimitero.  
 

4. Nel cimitero, di norma, si può entrare solo a piedi. 
 

5. E' consentito l'accesso con veicoli speciali atti a facilitare la deambulazione di persone 
aventi difficoltà motorie. 
 

6. E’ vietato l’ingresso:  
 
a) agli animali, salvo i cani al servizio di persone non vedenti;  
b) alle persone in stato di ubriachezza e in condizioni comunque in contrasto con il 

carattere del cimitero;  
c) a coloro che intendono svolgere all’interno del cimitero attività di questua o di vendita;  
d) ai fanciulli di età inferiore agli anni dodici, quando non siano accompagnati da adulti.  
e) con biciclette, motocicli e altri veicoli non autorizzati;  

 
 
ART. 7 – CIRCOLAZIONE VEICOLARE E DIVIETI PARTICOLARI 
 
1. L'accesso con veicoli o mezzi d'opera  dovrà essere autorizzato dai competenti uffici 

comunali, previa apposita istanza. Tali veicoli possono accedere in cimitero nei soli 
giorni feriali. 
 

2. All’interno dei cimiteri si applicano le norme del codice della strada  in materia di 
circolazione stradale. Tutti i veicoli a motore ivi ammessi devono marciare a velocità 
ridotta. 
 

3. Potrà essere limitato l’accesso, qualora la presenza di alterazioni del manto di 
pavimentazione o la presenza di cantieri di lavoro o altro, dovessero impedire la 
sicurezza della circolazione. 
 

4. Limitazioni potranno essere decise in caso di avverse condizioni meteorologiche o per 
motivi contingenti od eccezionali. 

 
 
 
Art. 8 - OGGETTI, FIORI E PIANTE ORNAMENTALI 
 
1. E’ consentito deporre sulle tombe fiori recisi, piante in vaso nonché coltivare fiori od 

arbusti ad essenza nana purché essi non assumano proporzioni eccessive, non 
escano dal perimetro della tomba invadendo le sepolture dei vicini e non arrechino 
danno alle strutture cimiteriali. 



 
2. Le piante ornamentali dovranno avere l’altezza massima di cm. 150, messe a dimora 

in vasi collocati nello spazio di pertinenza della tomba, in via eccezionale e quando lo 
stato dei luoghi lo consenta senza arrecare danno a terzi o alle parti comuni potrà 
essere autorizzata la messa a dimora nel terreno.   
 

3. Le composizioni floreali o le piante appassite dovranno essere tempestivamente 
rimosse o sostituite a cura di chi ha provveduto a deporle. 
 

4. Allorché i fiori o le piante ornamentali siano mantenuti con deplorevole trascuratezza 
tali da rendere indecorose le sepolture o non rispettino i criteri di cui ai commi 
precedenti, potranno essere, anche senza necessità di preventivo avviso, rimossi 
d’ufficio e smaltiti quali rifiuti. Eventuali costi di rimozione saranno posti in carico al 
concessionario, a chi ha richiesto il funerale o la sepoltura, o ai parenti più prossimi del 
defunto, in solido ove reperibili. 
 

5. E’ consentito deporre sulle sepolture piccoli oggetti di carattere ornamentale purché 
non rechino disagio, offesa o intralcio alle sepolture limitrofe o alla collettività e siano 
consoni al carattere del luogo.  
 

6. Allorché gli oggetti apposti non rispettino i criteri di cui sopra, dovranno essere rimossi.  
Parimenti dovranno essere rimossi monumenti, le lapidi, e tutti gli oggetti indecorosi 
e/o pericolosi per la pubblica incolumità, la cui manutenzione difetti al punto di rendere 
tali opere non confacenti allo scopo per il quale vennero collocati o che si estendono 
fuori delle aree concesse.  
 

7. La rimozione avverrà previa diffida diretta ai concessionari o aventi titolo con le 
modalità di cui all' art. 3. l provvedimento di diffida recherà i termini e le modalità per la 
rimozione.   
 

8. Allorché il Comune rientri nella disponibilità del sepolcro a seguito dello scadere della 
sepoltura, in caso di rinuncia, decadenza o revoca della stessa, in assenza di specifica 
richiesta di ritiro, tutto quanto è ivi posto diviene di proprietà dell’Amministrazione, 
senza diritto di indennizzo alcuno per il concessionario o l’avente titolo. 
 

9. Qualora la rimozione si renda necessaria per motivi di pubblica incolumità, igiene, 
rischio di danneggiamento di strutture vi si provvederà  d’ufficio senza alcun preavviso. 
Della rimozione verrà data  comunicazione ai concessionari o aventi titolo con le 
modalità di cui all' art. 3. 
 

10. Eventuali costi di rimozione potranno esser posti in carico agli aventi titolo come 
definiti dall' art. 1. 
 

11. Non è consentito occupare gli spazi comuni o gli interspazi fra le sepolture con oggetti, 
vasi o piantumazioni. Tutto quanto apposto irregolarmente sarà rimosso d’ufficio e 
smaltito quale rifiuto, senza necessità di comunicazione o avviso alcuno. 
 

12. Non è consentito il collocamento di fiori, vasi, lampade, lumini o  qualsiasi tipo di 
oggetto sul pavimento dei porticati antistanti i colombari; 

 
 



 
CAPO SECONDO 

 
MANUTENZIONE ED ESECUZIONE DEI LAVORI ALL'INTERNO DEL CIMITERO 

 
 

ART. 9 – MANUTENZIONE DELLE SEPOLTURE 
 
1. I concessionari o aventi titolo delle sepolture di qualsiasi tipo hanno l'obbligo della 

manutenzione delle stesse  e di tutto ciò che vi è apposto a titolo ornamentale o 
commemorativo. 
 

2. La responsabilità per danni a persone o cose derivanti da carenza di manutenzione 
sono totalmente a carico dei concessionari o aventi titolo; 
 

3. Per manutenzione si intende ogni intervento ordinario o straordinario necessario per 
garantire la piena funzionalità, il decoro, l’igiene e la sicurezza della sepoltura o dei 
visitatori del cimitero.  
 

4. In particolare sono a carico dei concessionari o aventi titolo: 
 

a) tombe di famiglia: 
la manutenzione dei tetti, dei canali, dei pluviali delle superfici interne ed esterne, 
fatta salva la tinteggiatura del paramento esterno delle murature quando questa 
costituisca recinzione perimetrale del cimitero che rimane a carico del comune, dei 
cancelli, opere finalizzate a garantire l'impermeabilità dei tumuli; 
 

b) loculi colombari: 
la manutenzione degli oggetti ornamentali e delle iscrizioni collocati sulle lastre di 
chiusura dei loculi; 
 

c) depositi ipogei e sepolture in campo comune: 
la manutenzione dei manufatti realizzati è totalmente a carico dei concessionari o 
aventi titolo, i quali dovranno altresì provvedere a reintegrare il terreno o ghiaietto 
circostante in caso di cedimento 

 
5. Le spese relative alle manutenzioni sono a carico dei concessionari o degli aventi 

titolo, i quali sono anche responsabili civilmente e/o penalmente di ogni danno occorso 
a persone o cose in ragione di eventuali carenze manutentive. 
 

6. In caso di pericolo grave od imminente, nelle more degli interventi manutentivi su 
indicati, il Comune può, previa comunicazione all'avente titolo, a propria cura e 
discrezione provvedere a mettere in sicurezza la sepoltura, con diritto di riscossione 
coattiva ai sensi di legge delle spese sostenute in via anticipata. I costi saranno posti 
in carico agli aventi titolo come definiti dall' art. 1. 
 

7. Fatta salva l'esecuzione urgente di opere provvisionali nessuna manutenzione o opera 
può esser eseguita sulle sepolture senza preventiva comunicazione o autorizzazione 
da parte degli uffici comunali competenti. 
 



8. Nel caso sepolture confinanti aventi elementi in comune, qualsiasi intervento di 
manutenzione da eseguirsi dovrà essere concordato tra le parti tenendo senza alcun 
coinvolgimento del comune che si limiterà ad informare il richiedente circa la titolarità 
della sepoltura limitrofa. 
 

9. Qualora una sepoltura arrechi danno a sepolture confinanti, qualsiasi intervento 
necessario alla rimozione delle cause dovrà esser richiesto direttamente dal 
danneggiato al danneggiante in quale sarà anche responsabile del danno causato 
senza alcun coinvolgimento del comune che si limiterà ad informare il richiedente circa 
la titolarità della sepoltura limitrofa. Il comune interverrà solo nel caso di pregiudizio 
della pubblica incolumità. 

 
 
ART. 10 – ESECUZIONE DI LAVORI D'UFFICIO 
 

1. Il Comune ha la facoltà di promuovere l'esecuzione di lavori d'ufficio presso gruppi 
di cappelle gentilizie riguardanti la manutenzione o sostituzione delle coperture e 
della lattoneria o la tinteggiatura delle superfici esterne secondo le seguenti 
modalità: 

 
a. L'esecuzione degli stessi avverrà a norma del D.Lgs. 163 12.4.2006 n. 163 e del 

D.P.R. 5.10.2010 n. 207. 
 

b. I lavori verranno eseguiti previa  comunicazione agli aventi titolo eseguita come 
previsto dall' art. 3 del presente regolamento i quali dovranno provvedere alla 
sottoscrizione di dichiarazione di accettazione dell' esecuzione dei lavori recante 
altresì dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Art. 46 - D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445) in cui   venga dichiarato di avere titolo alla sottoscrizione della 
dichiarazione e di agire a nome e per conto di tutti gli altri eventuali soggetti 
titolari e col loro preventivo consenso lasciando indenne il Comune per le 
eventuali controversie che insorgessero a causa dell'esecuzione dei lavori. 
 

c. Le spese per l'esecuzione dei lavori saranno poste interamente a carico degli 
aventi diritto come definiti all' art. 1 secondo le modalità da stabilirsi con atto della 
Giunta Comunale; 
 

d. I lavori verranno eseguiti solo quando venga manifestato l'accordo di tutti i 
concessionari interessati; 
 

e. Nel caso la necessità dell' esecuzione dei lavori sia dettata da situazioni che 
possano provocare pregiudizio della pubblica incolumità o grave 
danneggiamento della sepoltura il Comune potrà provvedere ad imporre 
l'esecuzione delle opere, anche coinvolgendo sepolture che pur non essendo 
direttamente causa di tali situazioni non possano essere escluse dall' esecuzione 
dei lavori per motivi tecnici o di uniformità di intervento;  
 

f. Nel caso di irreperibilità degli aventi titolo il Comune, previa pubblicazione di 
avviso secondo le modalità di cui all' art. 3 punto 3 per un periodo di 180 giorni, 
rientra nella disponibilità del sepolcro e tutto quanto è ivi posto diviene di 
proprietà dell’Amministrazione;   
 



g. Qualora l' avente titolo non provveda al pagamento delle somme dovute il 
comune, tramite il Servizio Finanziario provvederà alla riscossione coattiva a 
carico dei sottoscrittori della dichiarazione di accettazione; 

 
2. Fatto salvo quanto previsto dal al D.P.R. 10.9.1990 n. 285, del Regolamento 

Comunale di Polizia Mortuaria approvato con deliberazione n. 22 del 25.3.1991, 
della Legge Regionale 18.11.2003 n. 22, del Regolamento Regionale 9.11.2004 n. 
6. il Comune potrà promuovere l'esecuzione di esumazioni/estumulazioni ordinarie 
alle condizioni  da definirsi mediante provvedimento della Giunta Comunale e 
previo espletamento da parte del Servizio concessioni cimiteriali del seguente 
procedimento: 

 
a. definizione delle sepolture interessate e ricerca degli aventi titolo sulla sepoltura; 

 
b. comunicazione agli aventi titolo dell'intendimento dell' Amministrazione di 

procedere  all' esumazione/estumulazione recante altresì le modalità ed i tempi  
di intervento, qualora le ricerche non dessero luogo al reperimento dei 
concessionari o aventi titolo, secondo le modalità previste dall' art. 3. 
 

c. acquisizione di sottoscrizione da parte degli interpellati dichiarazione di 
accettazione dell' esecuzione dell'esumazione/estumulazione recante altresì 
dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Art. 46 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445) in cui   venga dichiarato di avere titolo alla sottoscrizione della dichiarazione 
e di agire a nome e per conto di tutti gli altri eventuali soggetti titolari e col loro 
preventivo consenso lasciando indenne il Comune per le eventuali controversie 
che insorgessero a causa dell'esecuzione delle operazioni ed indicazione della 
destinazione  dei resti mortali e degli eventuali oggetti collocati sulla sepoltura; 
 

d. comunicazione al servizio LLPP dei dati identificativi delle sepolture  interessate, 
 

e. comunicazione agli interessati, su indicazione del servizio LLPP, della data di 
esecuzione dell' esumazione/estumulazione; 

 
 
 
ART. 11 – SEPOLTURE ABBANDONATE 
 

1. Qualora si manifestino evidenti segni di abbandono delle sepolture nel caso di inerzia 
da parte dei concessionari il Comune rientra nella disponibilità del sepolcro e tutto 
quanto è ivi posto diviene di proprietà dell’Amministrazione, senza diritto di indennizzo 
alcuno per il concessionario o l’avente titolo. 
 

2. Lo stato di abbandono dovrà essere accertato secondo le seguenti modalità: 
 

- redazione da parte del servizio tecnico manutentivo di una dettagliata relazione 
descrittiva dello stato dei luoghi; 
 

- ricerca da parte del servizio concessioni cimiteriali  degli aventi titolo sulla sepoltura; 
 

- comunicazione agli aventi titolo dello stato di abbandono  recante altresì le 
disposizioni ed i tempi  di intervento o in alternativa la facoltà di retrocessione al 



comune della sepoltura previa esumazione/estumulazione dei resti mortali a carico 
degli stessi ovvero, qualora le ricerche non dessero luogo al reperimento dei 
concessionari o aventi titolo, secondo le modalità previste dall' art. 3. 

 
3. qualora il concessionario o avente titolo non ottemperi nei tempi indicati alle disposizioni 

ricevute verrà emessa specifica ordinanza la cui inosservanza comporterà la revoca 
della concessione, l'esumazione/estumulazione dei resti mortali, ove possibile, e la 
rimozione dei manufatti con oneri a carico degli aventi titolo; 
 

4. nel caso di irreperibilità degli aventi titolo il Comune, previa pubblicazione secondo le 
modalità di cui all' art. 3 punto 3 per un periodo di 180 giorni di specifico, avviso rientra 
nella disponibilità del sepolcro e tutto quanto è ivi posto diviene di proprietà 
dell’Amministrazione;   
 

 
Art. 12 – ESECUZIONE DI LAVORI ALL'INTERNO DEL CIMITERO 
 

1. I titolari o aventi diritto di concessione cimiteriale di cui all’art. 22 del Regolamento 
Regionale 9 novembre 2004 n. 6, e successive modifiche ed integrazioni, in materia di 
attività funebri e cimiteriali e dell’ Art. 61 del Regolamento Comunale di Polizia 
Mortuaria di cui al D.P.R. 285/1990 approvato con deliberazione del C.C. n. 22 del 
25.3.1991 o i loro aventi diritto possono provvedere all' esecuzione di lavori di 
manutenzione di manufatti ed edifici, costruzione o demolizione di monumenti, posa o 
rimozione di lapidi epigrafi ecc. manutenzione o realizzazione di opere di verde 
ornamentale. 
 

2. L'esecuzione di lavori è subordinata alla presentazione di una specifica richiesta di 
autorizzazione presso gli uffici comunali, completa di: 
 

a. nominativo del richiedente 
b. individuazione della sepoltura interessata 
c. una adeguata descrizione delle opere da eseguirsi e dei materiali impiegati,  
d. nel caso di opere di tinteggiatura o verniciatura di parti esterne dovrà essere allegato 

campione del colore o indicazione della sigla RAL. 
e. per la costruzione di monumenti dovranno essere indicate le dimensioni di pianta, 

l'altezza ed i materiali impiegati, la descrizione di eventuali statue o oggetti 
commemorativo collocati in modo stabile; 

f. l'indicazione di eventuali motti, frasi citazioni riportate sulle epigrafi; 
g. dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Art. 46 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445) con cui   il richiedente dichiara di avere titolo all'esecuzione dei lavori e di agire 
a nome e per conto di tutti gli altri eventuali soggetti titolari e col loro preventivo 
consenso lasciando indenne il Comune per le eventuali controversie che 
insorgessero a causa dell'esecuzione dei lavori. 

h. modalità di esecuzione dei lavori 
 

3. I soggetti privati che operano all’interno del cimitero comunale sono tenuti al rispetto 
delle norme di sicurezza per l’attività specifica ed il mancato rispetto di quanto previsto 
dalla normativa o dalle prescrizioni impartite potrà essere oggetto della revoca 
dell’autorizzazione ad operare all’interno del cimitero.  
 



4. L’Amministrazione Comunale è esonerata da ogni e qualsiasi responsabilità nei riguardi 
di eventuali danni a terzi e o a strutture ed impianti, in conseguenza dei lavori in corso. 
 

5. I lavori da eseguirsi potranno essere eseguiti in proprio dal concessionario o mediante il 
ricorso ad imprese regolarmente iscritte alla C.C.I.A.A. ed agli enti previdenziali. 

 
 
ART. 13  - ESECUZIONE DEI LAVORI IN PROPRIO: 
 
1. oltre alla documentazione di cui al punto 2 dell' art. precedete il concessionario dovrà 

allegare una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Art. 46 - D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445) attestante: 
 

- di avere titolo all'esecuzione dei lavori presso il sepolcro (descrizione ed 
individuazione) situato nel  Cimitero comunale di Mede; 

- di voler eseguire lavori di manutenzione di cui all' autorizzazione rilasciata dal 
Comune presso la stessa sepoltura in proprio o con l’aiuto di famigliari; 

- di non ricorrere all’impiego di manodopera da parte di terzi o di imprese non 
regolarmente iscritte alla C.C.I.A.A. e agli Enti Previdenziali; 

- elenco dei materiali e mezzi d'opera impiegati  

- i tempi di realizzazione; 

- indicazione dell' area occupata;  

- di essere a conoscenza della normativa in materia di sicurezza sul lavoro D.Lgs. 
81/2008 e di impegnarsi al rispetto della stessa; 

- di sollevare il Comune di Mede da ogni responsabilità in merito all’esecuzione dei 
detti lavori; 

- di assumere la qualifica di “committente”   ai sensi del  D.Lgs. 81/2008 e sarà 
pertanto obbligato ad assumersi tutti gli obblighi e responsabilità derivanti dall’ 
applicazione di tale normativa tenendo sollevato il Comune da qualsiasi 
responsabilità in merito. 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa. 

- Indirizzo, numero telefonico e di fax, e mail dove inviare le comunicazione da parte 
del Comune 
 

 
ART. 14 - ESECUZIONE MEDIANTE IL RICORSO AD IMPRESE: 
 

1. oltre alla documentazione di cui al punto 2 dell' art. 11 il concessionario dovrà allegare 
una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà (Art. 46 - D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 
445) attestante: 
 

- di avere titolo all'esecuzione dei lavori presso il sepolcro (descrizione ed 
individuazione) situato nel  Cimitero comunale di Mede; 

- di voler eseguire lavori di manutenzione di cui all' autorizzazione rilasciata dal 
Comune presso la stessa sepoltura incaricando il nominativo di un’impresa 
regolarmente iscritta alla C.C.I.A.A. e agli Enti previdenziali provvista di 
autorizzazione ad operare all'interno del Cimitero Comunale di Mede. 



- elenco dei materiali ed mezzi d'opera impiegati  

- i tempi di realizzazione; 

- indicazione dell' area occupata;  

- di essere a conoscenza della normativa in materia di sicurezza sul lavoro D.Lgs. 
81/2008 e di impegnarsi al rispetto della stessa; 

- di assumere la qualifica di “committente”   ai sensi del  D.Lgs. 81/2008 e sarà 
pertanto obbligato ad assumersi tutti gli obblighi e responsabilità derivanti dall’ 
applicazione di tale normativa tenendo sollevato il Comune da qualsiasi 
responsabilità in merito. 

- indicazione delle eventuali aree  occupate 

- di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D.Lgs. 196/2003, 
che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione 
viene resa. 

- Indirizzo, numero telefonico e di fax, e mail dove inviare le comunicazione da parte 
del Comune 

 
2. L’impresa incaricata per l'esecuzione di lavori è unico responsabile della corretta 

esecuzione degli stesi nei confronti del concessionario/ committente dei lavori. 
 

3. Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra il concessionario/committente e 
l'esecutore dovrà essere risolta senza alcun coinvolgimento del Comune che è da 
ritenersi sollevato da qualsiasi responsabilità in merito 
 

4. Il richiede l'autorizzazione per l'esecuzione dei lavori e l'esecutore sono direttamente 
responsabili, in solido ai sensi dell’ art. 2055 del Codice Civile, per danni causati a terzi 
o al Comune. 
 

5. Il concessionario/committente e l’esecutore sollevano il Comune da qualsiasi 
responsabilità per danni, infortuni o qualsiasi altro evento dipendente dall’esecuzione 
dei lavori che potessero derivare a persone, sia dipendenti dell’esecutore che ad altri. 
 
         

Art. 15 – AUTORIZZAZIONE ALL' ESECUZIONE DEI LAVORI 
 

1. Sulla base della richiesta e della documentazione presentata, constatane la congruità e 
la conformità a quanto prescritto da presente regolamento il Servizio Comunale addetto 
provvederà entro 30 giorni al rilascio dell' autorizzazione richiesta; 
 

2. Qualora la documentazione venga ritenuta, ad insindacabile giudizio del servizio 
comunale, incompleta ho insufficiente alla definizione delle opere richieste potrà 
richiedere l'integrazione con quanto ritenuto necessario;  
 

3. Qualora dalla documentazione presentata risulti che le opere o i lavori richiesti ovvero le 
modalità di esecuzione sono in contrasto con  quanto prescritto dal presente 
regolamento il Servizio Comunale addetto comunicherà il diniego dell' autorizzazione; 
 

4. Qualora la richiesta presentata preveda la realizzazione di monumenti la posa di statue 
o oggetti commemorativi, la realizzazione di eventuali motti, frasi o citazioni le cui 
caratteristiche  possano generare dubbi circa la compatibilità con le norme di decoro 



previste dal presente regolamento il rilascio dell' autorizzazione sarà subordinata a 
parere della Giunta comunale. 
 

5. Copia dell' autorizzazione rilasciata deve essere  consegnata al custode  del cimitero 
prima dell'inizio dei lavori. 

 
 
Art. 16 – AUTORIZZAZIONE ALLE IMPRESE PER L' ESECUZIONE DI LAVORI 
ALL'INTERNO DEL CIMITERO 
 
1. Le imprese che intendono eseguire lavori di qualsiasi natura all'interno del cimitero 

dovranno richiedere un'apposita autorizzazione ad operare all'interno del Cimitero 
Comunale di Mede. 
 

2. L'autorizzazione avrà validità dalla data del rilascio sino al successivo 31 dicembre.  
 

3. Gli operatori interessati all’ esecuzione dei  lavori dovranno essere: 
- regolarmente iscritte alla C.C.I.A.A.,  
- regolarmente iscritte a INPS e INAIL, e in regola con il versamento della 

contribuzione. 
 
4. Ai fini dell’ autorizzazione  per l’esecuzione di lavori all'interno del Cimitero gi operatori 

interessati dovranno presentare presso il Comune apposita domanda completa di: 
Dichiarazione, in carta semplice, resa, dal legale rappresentante della ditta o titolare, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’ art. 46, 47, 75 e 76 del D.P.R. n. 445/2000, redatta 
preferibilmente sugli schemi predisposti dal Comune , e corredata,  da fotocopia non 
autenticata, in corso di validità, del documento d’identità del sottoscrittore, ed 
attestante: 
 

a. che l’impresa è iscritta alla C.C.I.A.A. specificandone, numero, data di 
iscrizione, numero repertorio economico amministrativo, durata della ditta/data 
termine, denominazione, forma giuridica, sede (indirizzo, fax, telefono, e-mail) 
codice fiscale e partita IVA, attività svolta risultante dal certificato;  

 
b. che l’impresa è regolarmente iscritta a INPS, INAIL indicando numero di 

posizione e sede e che tuttora è in regola con il versamento della contribuzione; 
 

c. di avere esaminato il presente regolamento, di avere preso conoscenza delle 
condizioni locali, della viabilità di accesso, nonché di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sull'esecuzione dei lavori; 

 
d. di impegnarsi a dare tempestiva comunicazione di ogni variazione relativa a 

quanto oggetto della presente dichiarazione. 
 

e. Di impegnarsi a rispettare le condizioni indicate nel presente atto, le norme di 
cui al D.Lgs. 81/2008.  

 
f. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all'articolo 13 del D.Lgs. 

196/2003, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti 
informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente 
dichiarazione viene resa. 



 
g. Indirizzo, numero telefonico e di fax, e mail dove inviare le comunicazione da 

parte del Comune 
 

5. Entro 10 giorni dalla presentazione della domanda gli uffici comunali constatatane la 
corretta presentazione, rilasceranno all’ impresa l'autorizzazione ad operare all'interno 
del Cimitero. 
 

6. L’Amministrazione Comunale avrà la facoltà di procedere alla verifica ed al controllo 
sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive ai sensi degli art. 43 e 71 del D.P.R. 
445/2000. Nel caso venisse accertata la non veridicità anche di una sola delle 
dichiarazioni prodotte verrà trasmesso all’impresa l’atto di diniego dell'autorizzazione, 
fatta salva l’applicazione di quanto previsto dall’ art. 76 del D.P.R. 445/2000. 
 

7. L’Amministrazione Comunale avrà altresì la facoltà di procedere all’ accertamento di 
eventuali variazioni intervenute rispetto a quanto dichiarato all’ atto della 
presentazione della domanda al fine di accertare il mantenimento del possesso dei 
requisiti. Qualora venisse accertata  la carenza dei requisiti  verrà trasmesso 
all’impresa l’atto di revoca dell’ autorizzazione e di divieto all’impresa di operare 
all'interno del Cimitero; 

 
 
ART. 17 – SICUREZZA 
 
Trattandosi di lavori da svolgersi presso aree e manufatti dati in concessione a privati ed 
eseguiti a proprie spese da imprese  e dagli stessi incaricate,  il concessionario, o suo 
avente diritto o delegato assumerà la qualifica di “committente”   ai sensi del  D.Lgs. 
81/2008 e sarà pertanto obbligato ad assumersi tutti gli obblighi e responsabilità derivanti 
dall’ applicazione di tale normativa tenendo sollevato il Comune da qualsiasi responsabilità 
in merito. 
Parimenti le imprese incaricate saranno tenute all’osservanza di tali norme.  
L’impresa è obbligata a mettere in atto tutte le azioni e ad utilizzare tutti i presidi necessari 
a garantire la pubblica  e privata incolumità durante l’esecuzione dei lavori, e sino al 
completo sgombero delle aree interessate qualora, solo per cause di forza maggiore e a 
seguito di autorizzazione rilasciata dal comune, non fosse possibile l’immediata  riduzione 
in pristino dello stato dei luoghi.    
 
ART. 18 – SMALTIMENTO DEI RIFIUTI 
 
1. I rifiuti derivanti  dall’ esecuzione dei lavori eseguiti all'interno del cimitero dovranno 

essere smaltiti a cura dell' esecutore. 
 

2. I rifiuti individuati dall’ art. 2 comma 1 lettera f) del D.P.R. 254/2003, costituti da: 
materiali lapidei, inerti provenienti da edilizia cimiteriale, terre di scavo, smurature e 
similari; 
dovranno essere, secondo quanto previsto dal successivo art. 13 del medesimo 
D.P.R. 254/2003, avviati immediatamente al recupero o smaltimento presso impianti 
per rifiuti inerti. 
 

3. I rifiuti derivanti dall'esecuzione dei lavori dovranno essere conferiti agli impianti di 
recupero/smaltimento autorizzati,  attraverso trasportatori iscritti all’ Albo Gestori 



Ambientali per la specifica categoria. Ai fini della predisposizione di formulari di 
identificazione l'esecutore assumerà la qualifica di “produttore” e “detentore”. 
 

4. Gli uffici comunali avranno la facoltà di richiedere copia della documentazione a 
comprova del corretto smaltimento dei rifiuti. 
 

5. I rifiuti derivanti dalla manutenzione del verde possono essere smaltiti mediante 
l'utilizzo degli specifici contenitori.  
 
 

ART. 19  - MODALITA' DI ESECUZIONE DEI LAVORI 
 
1. E’ vietata l’esecuzione di qualsiasi opera nei giorni festivi, ad eccezione 

dell’innaffiamento e del cambio dei fiori, ad esclusione di piccole opere di 
manutenzione eseguite in proprio. 
 

2. E’ altresì vietato l’inizio dei lavori per la posa in opera dei monumenti alla vigilia dei 
giorni festivi, l’inizio o l’esecuzione di lavori dal 30 ottobre sino al 5 novembre, periodo 
della Commemorazione dei Defunti. 
 

3. Gli automezzi delle ditte autorizzate possono accedere in cimitero, per il solo trasporto 
di materiali e per il solo tempo strettamente necessario per le operazioni di carico e 
scarico merci, previa apposita autorizzazione.  
 

4. Ad esclusione delle lavorazioni finalizzate alla posa in opera, all’interno del cimitero è 
in genere vietata la realizzazione di manufatti che devono esservi introdotti soltanto a 
lavorazione ultimata. 
 

5. Per particolari e giustificati motivi gli uffici comunali competenti possono autorizzarne 
l’esecuzione in loco individuando l’area di esecuzione. In tali casi coloro che eseguono 
i lavori dovranno adottare tutte le cautele di legge e necessarie per garantire l’assoluta 
incolumità di cose e persone. 

 
6. Di norma, ove tecnicamente possibile, gli interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria si eseguono direttamente in cimitero senza asportazione di monumenti, 
parte di essi o segni funebri. Nel caso di impossibilità o per motivi di opportunità può 
esserne autorizzata l’asportazione. 
 

7. La terra, i materiali di risulta e tutto quanto necessario per l’esecuzione dei lavori, o 
proveniente da essi, dovrà essere conservato e custodito esclusivamente all’interno 
delle aree di cantiere, e soltanto in caso di impossibilità oggettiva dovrà essere 
depositato nei luoghi e nei modi preventivamente indicati e autorizzati. 
 

8. E’ fatto assoluto divieto di occupare, senza preventiva autorizzazione spazi pubblici. 
 

9. La zona interessata dall' esecuzione dei lavori deve essere limitata entro lo spazio 
assegnato, essere adeguatamente segnalata e recintata in modo da impedire 
l’accesso alle persone non autorizzate e garantire l’incolumità dei visitatori e dei 
lavoratori. 
 



10. E’ vietato occupare ulteriori spazi attigui senza autorizzazione. Tutto quanto 
irregolarmente posizionato sarà rimosso d’ufficio senza preventivo avviso. Eventuali 
costi di rimozione saranno posti in carico all’impresa che esegue i lavori ed al 
richiedente in solido. 
 

11. E’ fatto altresì obbligo di provvedere al ripristino e pulizia degli spazi occupati. 
 

12. I rifiuti prodotti durante l’esecuzione dei lavori dovranno essere tempestivamente 
asportati dal cimitero e smaltiti, a cura e spese del produttore, nel rispetto della 
normativa vigente. 
 

13. E’ vietato collocare in maniera stabile attrezzature o materiali all’interno del Cimitero, 
solo nel caso di opere complesse, a seguito di richiesta, il Comune potrà rilasciare 
autorizzazione al mantenimento delle stesse all’interno del Cimitero prescrivendo i 
tempi e le modalità. 

 

ART. 20  – EPIGRAFI 
 
1. Sulle sepolture deve essere iscritto il nome, il cognome ed almeno indicata la data di 

morte della persona a cui la salma, i resti o le ceneri si riferiscono. 
2. La realizzazione dell'iscrizione è consentita soltanto a seguito dell’occupazione della 

sepoltura e deve avvenire non oltre sei mesi dalla stessa. 
3. I nomi dovranno essere quelli risultanti dai registri di stato civile. 
4. I nomi d’arte od i nomignoli sono consentiti, solamente in seconda linea e purché non 

contrastanti con l’austerità del luogo. 
5. Ulteriori motti, frasi citazioni dovranno essere consoni al carattere del luogo 

 
 
ART.   21  - COLOMBARI ED OSSARI 
 
1. Le lastre di chiusura dei colombari e degli ossari non potranno essere sostituite o 

modificate, sulle stesse potranno essere collocati: fotografia, porta vaso e lampada per 
illuminazione votiva. 

2. Le iscrizioni dovranno essere realizzate mediante l'apposizione di caratteri in bronzo.  
3. Le lastre devono recare  mediante cifre in bronzo con caratteri aventi altezza di cm. 3 

sul lato visibile nell’angolo superiore destro il numero progressivo della sepoltura. 
4. Qualora la lastra di chiusura del colombaro o dell'ossario non fosse utilizzabile per la 

presenza di forature derivanti da precedenti iscrizioni la stessa verrà sostituita dal 
Comune a seguito di richiesta del concessionario. 

5. Le lastre di chiusura dei colombari e degli ossari non possono essere accorpate. 
6. Le lastrine di divisione dei loculi non possono essere rimosse; 
7. Non è consentito posizionare alcunché sulle lastrine di divisione dei locali;    
8. E’ consentita altresì l’incisione del solo marchio, o della ragione sociale della ditta 

costruttrice, sulla parte anteriore, indifferentemente sul lato destro o sinistro, 
occupando una superficie non superiore a cm. 10 di lunghezza e cm. 2 di altezza. 

  

ART.  22  - MONUMENTI FUNEBRI 
 
1. Fatto salvo quanto previsto dal al D.P.R. 10.9.1990 n. 285, del Regolamento 

Comunale di Polizia Mortuaria approvato con deliberazione n. 22 del 25.3.1991, della 



Legge Regionale 18.11.2003 n. 22, del Regolamento Regionale 9.11.2004 n. 6, in 
merito alla costruzione dei depositi ed allo scavo delle fosse, le dimensioni dei 
monumenti dovranno essere le seguenti. 

 
 
a) Monumenti su sepolture in campo comune: 

 
 dimensioni in pianta e di altezza dei monumenti non devono superare le seguenti 

misure: larghezza m 1,00 x lunghezza m 2.00 x altezza m 1.50, compresi 
eventuali oggetti commemorativi ivi collocati; 

 
b) Monumenti su depositi ipogei: 
 
 dimensioni in pianta e di altezza dei monumenti su depositi singoli non devono 

superare le seguenti misure: larghezza m 1,10 x lunghezza m 2.10 x altezza m 
2.00, compresi eventuali oggetti commemorativi ivi collocati; 

 dimensioni in pianta e di altezza dei monumenti su depositi doppi non devono 
superare le seguenti misure: larghezza m 2,10 x lunghezza m 2.10 x altezza m 
2.00, compresi eventuali oggetti commemorativi ivi collocati; 

 le dimensioni in pianta e di altezza dei monumenti su depositi multipli (superiori a 
due posti) dovranno essere valutate singolarmente dall’Ufficio preposto; 
 

2. Dovranno essere comunque rispettati gli allineamenti con i monumenti esistenti, e 
garantire uno spazio tra le tombe sufficiente a consentire la pulizia e la 
manutenzione delle stesse. 
 

3. Sui monumenti potranno essere collocati: fotografia, porta vaso e lampada per 
illuminazione votiva, la posa di statue o altri oggetti collocati in modo stabile è 
consentita purché gli stessi non richiamino simboli di natura politica, non siano 
volgari, osceni, offensivi, inneggianti l'odio o la violenza. La loro posa dovrà essere 
prevista in sede di richiesta di autorizzazione alla realizzazione del monumento. 

 
4. Le iscrizioni potranno essere realizzate mediante l'apposizione di caratteri in 

bronzo, mediante incisione, mediante l'apposizione di targhe o cartigli .  
 

5. Tutte le tipologie di monumenti dovranno rispondere a criteri di decoro, di durata, di 
sicurezza anche per quanto concerne l’esecuzione delle operazioni di tumulazione. 

 

ART. 23 - CENOTAFI 

La realizzazione di cenotafi potrà essere autorizzata con provvedimento della Giunta 
Comunale esclusivamente a favore di enti o associazioni. 
Ai fini del rilascio dell'autorizzazione i richiedenti dovranno produrre una specifica richiesta 
recante il luogo prescelto per il collocamento e  gli elaborati grafici descrittivi. 
 
 
Art. 24 -  RESPONSABILITA’  
 
Il Comune cura che all’interno del cimitero siano evitate situazioni di pericolo per le 
persone e le cose, ma non assume responsabilità per danno arrecato da eventi 
atmosferici, da persone per l’uso difforme di mezzi e strumenti a disposizione del pubblico 



e da questo utilizzati in modo difforme dal consentito, per danni derivanti dalla carenza di 
manutenzione delle strutture date in concessione, per danni causati da oggetti collocati 
presso le sepolture e comunque per tutti gli eventi causati dall' inosservanza delle norme 
previste dal presente regolamento.  

 

ART 25 - VIGILANZA E COMPETENZA 
 
Salvo ove diversamente specificato il compito della vigilanza delle norme di cui al presente 
regolamento è attribuito servizio di custodia che si rivolgerà per quanto riguarda 
l'osservanza delle norme comportamentali e di decoro di cui al Capo I al Sevizio di polizia 
Locale che provvederà altresì all'irrogazione delle sanzioni, mentre la competenza per 
l'osservanza delle norme di cui al Capo II Esecuzione dei lavori è attribuita al Servizio 
LLLPP Tecnico manutentivo.  
 
ARTICOLO 26 - SANZIONI  
 
Le violazioni alle disposizioni del presente regolamento, qualora il fatto non costituisca 
reato, sono punite con sanzione amministrativa pecuniaria prevista dalla normativa vigente 
e con sanzione accessoria del ripristino dei luoghi, delle cose o della sospensione 
dell’attività.  
Per l’applicazione delle sanzioni si applicano le disposizioni della legge n. 689/81 e 
successive modificazioni ed integrazioni. I proventi delle sanzioni pecuniarie sono devoluti 
al Comune.  
 
ARTICOLO 27 - EFFICACIA DEL REGOLAMENTO  
 
Il presente Regolamento integra le disposizioni di cui al Regolamento Comunale di Polizia 
Mortuaria, approvato con Deliberazione n. 22 del 25.3.1991, nonché del Regolamento per 
l'esecuzione dei servizi cimiteriali in regime di libero mercato, approvato con Deliberazione 
n. 5 del 17.3.2014, e dalle altre norme in vigore in tema di Polizia Mortuaria.  
Le norme di cui al presente Regolamento verranno applicate a far tempo dal giorno della 
sua pubblicazione all' Albo Pretorio. 
 

 


